
 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

NOVITA’  LETTERARIE IN BIBLIOTECA 
Aggiornato al 2 luglio 2012 

▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬▬ 
 
RAFFAELLA ROMAGNOLO 
La masnà 
Piemme, 2012 
 

Che cos'è la libertà? Difficile dirlo per Emma Bonelli, che sulle colline del Monferrato piemontese 
nell'aprile del 1935 per la prima volta varca la soglia della casa dei Francesi, come sposa del 
ciabattino zoppo che le hanno dato per marito. Emma è una contadina che ha la terza 
elementare. La sua dote è misera. Però è una gran lavoratrice, e per questo i Francesi l'hanno 
voluta come nuora. Anche per sua figlia Luciana, libertà non è che una parola lontana. Solo una 
volta l'ha quasi assaporate quando le è stata offerta l'occasione di realizzare il sogno di 
diventare sarta, ma poi il marito la figlia, la casa, la vita hanno preso il sopravvento. Forse solo 
Anna, nata negli anni Settanta, l'unica donna nella famiglia a poter proseguir gli studi, spezzerà 
la catena di rinuncia e sottomissione a cui ha visto piegarsi la madre la nonna. Emma, Luciana, 
Anna, tre donne diverse, ugualmente legate con la mente e il cuore alla vecchia casa in collina, 
obbligate a lasciarla dai rivolgimenti della Storia e dalla durezza dei rispettivi destini. Tutte, 
dolorosamente, desiderose di tornarvi. E tutte, in modi diversi, masnà, bambine. In un gioco di 
sorprendenti rivelazioni, miserie quotidiane e commoventi eroismi, questo romanzo è la storia di 
una scelta difficile e coraggiosa: romper l'esilio, tornare alla casa dei Francesi, decidere della 
propria vita, sentirsi libere. Perfino di sbagliare. E smettere, finalmente, di essere masnà. 

 

COLM TOIBIN 
La famiglia vuota 
Bompiani, 2012 
 

"La famiglia vuota" è il ritratto composito e corale della quotidianità di uomini e donne di oggi 
che vivono lasciando indietro, a volte sbadatamente, a volte volontariamente, persone, volti, 
momenti, pezzi di vita che, improvvisamente, ritornano come punture di un ago invisibile a 
risvegliare la nostalgia, la rabbia, il dolore, l'amore. Nei racconti che compongono questo libro il 
passato non è mai passato. Il passato riprende sempre vita, il passato supera i personaggi in 
avanti e chiede loro di avanzare ancora qualche passo. Il passato è profezia, promessa, seme. 
Così, una stenografa di successo, torna nella sua Dublino - grande protagonista del libro - 
incontra la seconda moglie del suo grande amore, ora scomparso, lasciato in una notte di ira; o 
un professore di letteratura vola da New York per incontrare un'ultima volta sua madre in una 
corsa contro il tempo per chiederle perdono della sua assenza; o un giovane immigrato 
pakistano alla ricerca di stabilità in una città estranea; un riottoso e superbo sceneggiatore e 
romanziere di successo viene brutalmente convocato da ciò che pensava di essersi 
risolutamente lasciato alle spalle; un attivista di sinistra torna in Spagna dall'esilio londinese per 
trovare tutto cambiato.    

  

BHARTI KUMARI 
La maestra bambina 
Piemme, 2012 

 
C'è un albero di mango nel villaggio di Kusumbhara, nell'India settentrionale. Un albero grande 
e generoso, che regala sollievo dal sole nelle giornate afose, fa da parco giochi per i bambini, e 
accoglie gli adulti la sera dopo il lavoro nei campi. I suoi rami solidi e le sue foglie sussurranti 
offriranno conforto a Bharti nei dolori più grandi, che il destino non risparmia a quelli come lei 
nati sotto una stella traballante. Ed è sempre lì sotto, seduta su una grande radice, che Bharti, a 
dodici anni, si scopre maestra. Un giorno, mentre sta tracciando in terra le parole che ha 
imparato al mattino a scuola, alcuni bambini si avvicinano e le ripetono a loro volta. Giorno 
dopo giorno, gli allievi si raccolgono sempre più numerosi intorno a questa bambina un po' più 
grande, povera come loro, ma con una sete di sapere e una curiosità non comuni in una 
regione dove la priorità di tutti è una sola: la sopravvivenza. Ma Bharti ha un sogno che la 
guida. Lei, appartenente alla casta degli intoccabili, abbandonata tra i binari di una stazione, 
una fortuna l'ha già avuta: quella di trovare una mamma che l'ha raccolta in fasce. Una mamma 
dal sorriso dolce come una tazza di tè zuccherato, che la ama al punto da infonderle il coraggio 
di immaginare per sé un destino diverso. Non moglie e madre bambina, come tante sue 
coetanee, ma studentessa e poi donna istruita che sa difendersi da sé. Maestra per tutti quei 
bambini che rischiano di perdersi appena usciti dall'ombra protettiva del mango. 
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ANTONY RICHES  
L’ impero. La spada e l’ onore 
Newton Compton, 2012 
 

Marco Valerio Aquila, giovane pretoriano, è appena sbarcato in Britannia, scampato 
miracolosamente all'orrenda strage di tutta la famiglia perpetrata da Commodo. L'imperatore, 
accecato dal potere, ha emesso contro la sua stirpe una condanna a morte senza appello. 
Inseguito, braccato, costretto a nascondersi, grazie al favore di un misterioso legato romano, 
Marco Valerio è accolto sotto falso nome in una legione di stanza presso il Vallo di Adriano, al 
confine settentrionale della provincia. Qui, grazie al suo valore e alla sua onestà, si procura 
presto amici fidati fra i soldati della Cohors Tungrorum, la leggendaria coorte dei Tungri. E 
altrettanti nemici, che sembrano guidati dalla stessa mano che ha sterminato i suoi familiari. Il 
giovane "Due spade" così lo hanno soprannominato - diventa centurione, ed è chiamato ogni 
giorno a dimostrare le sue capacità mentre affronta i compiti che il grado e l'onore del soldato 
romano gli impongono. Nell'infuriare della sanguinosa e impari battaglia contro i Britanni, il suo 
coraggio, il rispetto e il sostegno incondizionato degli uomini che comanda, uniti all'amore di 
una donna forte e determinata come lui, gli permetteranno di salvare molte vite. E di 
conquistare un prezioso trofeo: la certezza che la Roma dei padri, la città e l'ideale difesi nei 
secoli da eserciti ineguagliabili, non è stata ancora sopraffatta dalla pazzia dei suoi imperatori. 
 

LESLEY LOKKO 
Un perfetto sconosciuto 
Mondadori, 2012  
 

Sam è davvero una donna speciale. Bella e con una carriera di avvocato all'apice del successo, 
si è lasciata alle spalle le difficoltà dell'adolescenza trasformandosi da brutto anatroccolo in 
cigno. Nonostante il denaro e il potere dati dalla sua posizione, è solitaria e sposata al suo 
lavoro, fino a quando a Marrakech, durante una breve vacanza strappata con fatica ai suoi 
molteplici impegni, incontra Nick. Tra i due scoppia una passione travolgente, al punto che Sam 
quasi non si riconosce più e cede alle avance di quello sconosciuto e affascinante militare di 
carriera, decidendo di andare a vivere con lui in una base britannica in Germania. Ben presto, 
però, si rende conto di non conoscere affatto l'uomo che ha seguito impulsivamente, 
stravolgendo per sempre la sua vita. Chi è davvero Nick? Il destino di Sam si intreccia 
fatalmente con quello di altre tre donne. Meaghan, sfuggita a un padre ignorante e violento, ha 
sposato un giovane ufficiale ed è disposta a vivere in un ambiente rigido e classista pur di poter 
restare accanto all'uomo che ama. Abby, moglie e madre perfetta, pronta a tutto per 
compiacere il marito, un alto esponente dell'esercito, rinuncia perfino a essere se stessa, finché 
la sua esistenza non viene minacciata da un terribile segreto. E infine Dani, una ragazzina in 
cerca di tenerezza e di protezione che in un bar di Freetown, in Sierra Leone, si imbatte nella 
persona sbagliata che le insegnerà tutto quanto può esserci di negativo e brutale nell'amore. 
 

FULVIO ERVAS 
Se ti abbraccio non aver paura 
Marcos y Marcos, 2012 
 

Il verdetto di un medico ha ribaltato il mondo. La malattia di Andrea è un uragano, sette tifoni. 
L'autismo l'ha fatto prigioniero e Franco è diventato un cavaliere che combatte per suo figlio. Un 
cavaliere che non si arrende e continua a sognare. Per anni hanno viaggiato inseguendo 
terapie: tradizionali, sperimentali, spirituali. Adesso partono per un viaggio diverso, senza 
bussola e senza meta. Insieme, padre e figlio, uniti nel tempo sospeso della strada. Tagliano 
l'America in moto, si perdono nelle foreste del Guatemala. Per tre mesi la normalità è abolita, e 
non si sa più chi è diverso. Per tre mesi è Andrea a insegnare a suo padre ad abbandonarsi alla 
vita. Andrea che accarezza coccodrilli, abbraccia cameriere e sciamani. E semina pezzetti di 
carta lungo il tragitto, tenero Pollicino che prepara il ritorno mentre suo padre vorrebbe 
rimanere in viaggio per sempre.  
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LORENZA GHINELLI 
La colpa 
Newton Compton, 2012  
 

Estefan nasconde un segreto inconfessabile, un macabro ricordo d'infanzia che lo perseguita. 
Forse si è macchiato di un crimine atroce, oppure è vittima di una memoria bugiarda, che 
distorce la realtà. Ma nella realtà, qual è la colpa per cui sua madre e suo padre hanno smesso 
di amarlo? Anche Martino, il suo migliore amico, custodisce un terribile segreto, una verità 
sconvolgente che nessuno deve conoscere. Il male che condividono li ha resi complici. Il male 
che condividono li ha uniti in un legame indissolubile. Non si confidano, chiusi in un silenzio che 
saranno costretti a infrangere solo quando il passato minaccerà di tornare. Finché un giorno la 
strada di Estefan si incrocia con quella di Greta, una bambina di appena nove anni che ha perso 
entrambi i genitori. Cresciuta in campagna, circondata da una decadente periferia industriale, 
vive come prigioniera nella casa del nonno. Il loro incontro, figlio dell'ennesimo episodio 
violento, sarà il primo passo verso la redenzione. "La colpa" è un romanzo graffante e diretto 
che parla del dolore dell'infanzia ignorato dal mondo adulto e della possibilità di riscattarsi, 
nonostante tutto. 

 

ALESSIA GAZZOLA 
Un segreto non è per sempre 
Longanesi, 2012  
 

"Mi chiamo Alice Allevi e ho un grande amore: la medicina legale. Il più classico degli amori non 
corrisposti, purtroppo. Ho imparato a fare le autopsie senza combinare troppi guai, anche se la 
morte ha ancora tanti segreti per me. Ma nessun segreto dura per sempre. Tuttavia, il segreto 
che nascondeva il grande scrittore Konrad Azais, anziano ed eccentrico, è davvero 
impenetrabile. E quella che doveva essere una semplice perizia su di lui si è trasformata in 
un'indagine su un suicidio sospetto. Soltanto Clara, la nipote quindicenne di Konrad, sa la verità. 
Ma la ragazza, straordinariamente sensibile e intelligente, ha deciso di fare del silenzio la sua 
religione. Non mi resta che studiare le prove, perché so che la soluzione è lì, da qualche parte. 
Ma studiare è impossibile quando si ha un cuore tormentato. Il mio Arthur è lontano, a Parigi o 
in giro per il mondo per il suo lavoro di reporter. Claudio, invece, il mio giovane superiore, il 
medico legale più brillante che conosca, è pericolosamente vicino a me. Mi chiamo Alice Allevi e 
gli amori non corrisposti, quasi più delle autopsie, sono la mia specialità." 
 
 

ANDREA CAMILLERI 
Una lama di luce 
Sellerio Editore Palermo, 2012  
 

"Un gorgo d'angoscia governa l'alterno respiro delle storie che nel romanzo si tramescolano. Il 
commissario Montalbano è in apprensione. Gli orli sfumati di un sogno trasudano malessere, 
sensazioni superstiziose, oscure premonizioni. Un pensiero laterale stenta a chiarirsi, e perdura 
nella realtà come sospettosa vigilanza; e come soprassalto a ogni minima coincidenza con lo 
squallore infausto del sogno che di uno straccio di terra aspra e solitaria ha fatto un obitorio a 
cielo aperto, con bara chiusa e cadavere da riconoscere, sotto una luce itterica e di 
meteoropatica influenza. Persino il consueto barbugliamento di Catarella si è dato in sogno negli 
arcani costernanti di una locuzione latina. La rotta sequenza delle indagini, su un'aggressione a 
mano armata e violenza carnale, su un traffico d'armi, e su degli esportatori di opere d'arte 
rubate, allinea e intreccia storie di donne di forte e deciso temperamento; mentre il 
commissario, così esposto al lato oscuro delle cose e ai clandestini giochi della mente, è in 
attesa che qualcosa di non del tutto delucidato esca fuori, alla fine, da un qualche retroscena, e 
si riveli. Si sedimenta lo spaesamento in Montalbano. Nella vita del commissario va crescendo 
un senso di solitudine che accascia e predispone a una morbidità di sentimento. Livia continua a 
essere una voce nel telefono, una minaccia costante e fastidiosa di baruffe. Un'assenza. Una 
lontananza impegnativa. Irrompe in carne e ossa una donna fatale...". Salvatore Silvano Nigro 
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MICHAEL CONNELLY 
Il respiro del drago 
Piemme, 2012  
 

Fortunato è l'uomo che trova rifugio in se stesso. Una massima che il detective Harry Bosch ha 
fatto sua e di cui è debitore all'uomo che ora giace sul pavimento dell'emporio di liquori, nella 
periferia sud di Los Angeles. John Li, un commerciante cinese immigrato da anni negli USA, non 
ha neppure fatto in tempo ad afferrare la pistola che teneva per difesa sotto il bancone prima di 
essere freddato con tre colpi al petto. Forse una semplice rapina finita male, niente di insolito in 
quella zona della città. Ma scorrendo le registrazioni della telecamera di sorveglianza, una 
sequenza che risale alla settimana prima attira l'attenzione di Bosch: uno strano scambio di 
denaro tra Li e un giovane asiatico che ha tutta l'aria di essere una tangente. Il ragazzo viene 
fermato come principale sospettato, e l'ombra della Triade, la potente mafia cinese di cui Los 
Angeles è una delle roccaforte inizia a insinuarsi tra le pieghe del caso. Ma questa volta Bosch 
avrebbe preferito che le sue ipotesi non avessero conferma. Perché nel video che riceve sul 
cellulare sua figlia, tredici anni, è legata e imbavagliata e fissa l'obbiettivo con uno sguardo che 
a Harry lacera l'anima. Qualcuno a Hong Kong, dove Maddie vive da sei anni con la madre, ha 
deciso di mandargli un chiaro avvertimento, colpendolo là dove è più vulnerabile. Bosch sapeva 
che sarebbe successo. Che, prima o poi, le forze oscure con cui combatte ogni giorno 
l'avrebbero trovata e usata per avere lui. Quel momento è arrivato. 

 
 


